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"A.S.D. – XXX^ LEGIO – S.A.T." 

Associazione Sportiva Dilettantistica con sede legale in Via 1° Maggio, 23 2508’ Prevalle (BS)     

C.F. 96026500171 – P.IVA 02931090985 – affiliata allo CSEN n° 19613  

 

REGOLAMENTO INTERNO 

 

Il soft air è una attività sportiva che attraverso la simulazione di azioni militari si propone di 

promuovere e praticare varie specialità tra le quali: orientamento, biathlon, mimetismo e contatto con 

l’ambiente circostante, reazioni istintive. Il tutto è svolto in un ambiente ludico-competitivo di corretto 

agonismo. Gli strumenti essenziali per il gioco sono repliche giocattolo d’armi che proiettano pallini di 

materiale plastico inerte (non interagisce con l’ambiente naturale e non inquina) conforme alle 

normative vigenti (potenza inferiore ad 1 Joule) e le protezioni previste per legge.  

 

1. PRINCIPI GENERALI  

L’Associazione si propone di:  

a. praticare il gioco del soft-air secondo i principi dello spirito sportivo, del divertimento e 

dell’amicizia ; 

b. organizzare incontri amichevoli o competitivi con altre Associazioni di softair italiane e/o 

estere ; 

c. fornire agli Associati tutti gli strumenti atti lo sviluppo delle proprie conoscenze e delle proprie 

capacità psico-fisiche nell’ambito di tale attività sportiva  

 

2. ISCRIZIONE ALLôASSOCIAZIONE  

2.1 Requisiti del candidato socio  
L’iscrizione all’Associazione è consentita a tutte le persone che abbiano compiuto 16 anni  senza 

discriminazioni di sesso razza, religione, orientamento politico, e comporta l’integrale ed 

incondizionata accettazione dello Statuto sociale e del presente Regolamento (del quale riceve copia 

all’atto dell’iscrizione). Non potrà essere accettata l’iscrizione o la permanenza all’interno 

dell’Associazione di minori di anni 16, di pregiudicati o di persone di cui sia nota o accertata la 

tendenza a comportamenti violenti, intolleranti o incivili.  
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2.2 Modalità di iscrizione  
La candidatura del socio potrà avvenire mediante: 

o Presentazione personale da parte di un socio effettivo, che controfirmerà la richiesta di iscrizione 

e si assumerà la responsabilità circa la “reputazione” del candidato; 

o Contattando i numeri riportati sul sito dell’associazione e/o nei depliant distribuiti in vari punti . 

 

I candidati soci, così presentati, dovranno compilare e sottoscrivere l’apposito modulo di richiesta. 

Eventuali dati e/o dichiarazioni non veritiere che siano accertati, comporteranno l’immediata 

esclusione del socio, con l’annullamento immediato della richiesta d’iscrizione: la quota associativa 

eventualmente versata non sarà in alcun modo restituita.  

 

2.3 Periodo di prova  
I candidati saranno sottoposti ad un periodo di prova di 3 mesi, nei quali il Direttivo verificherà 

attentamente il profilo del candidato, le sue caratteristiche, le affinità con lo spirito del gioco, con 

l’Associazione e con gli altri Soci. Durante il periodo di prova, al candidato sarà attribuito 

automaticamente lo status di “affiliato” (vedi successivo articolo 2.4). Il periodo di prova potrà essere 

eccezionalmente prolungato ad un massimo di 12 mesi, a insindacabile giudizio del Direttivo, qualora 

il candidato non dimostri quei requisiti caratteriali e/o quelle caratteristiche ritenute indispensabili per 

appartenere all’Associazione. Il Direttivo si riserva inoltre, a proprio insindacabile giudizio, ogni 

decisione in merito alla conferma o bocciatura del candidato socio. In nessun caso il Direttivo sarà 

tenuto a motivare le proprie decisioni.  

 

2.4 Affiliazione  
L’affiliazione è uno speciale status consentito a tutti coloro che, rinunciando espressamente alla carica 

di socio effettivo mediante firma di apposita dichiarazione, desiderano solamente partecipare alle 

attività sportive, ludiche e ricreative dell’Associazione, non essendo interessati all’attività sociale 

“burocratica”. Gli affiliati non rivestono quindi la “posizione” di socio effettivo, e pertanto non hanno 

diritto di voto e non possono prendere parte alle decisioni concernenti l’attività sociale. Gli affiliati 

saranno considerati in ogni modo atleti a tutti gli effetti (limitatamente al gioco vero e proprio), e 

saranno quindi regolarmente coperti da assicurazione come previsto dalla Legge. Lo status di 

“affiliato” potrà essere attribuito dal Direttivo “d’ufficio” (anche a tempo indeterminato) a quel 

candidato socio che non risponda ai requisiti e/o alle caratteristiche ritenute indispensabili per 

partecipare seriamente e attivamente alla vita associativa, ovvero verrà attribuito automaticamente 

durante tutto il periodo di prova del candidato socio. 

 

2.5 Quota associativa  
Tutti i soci, per definirsi tali e per svolgere quindi tutte le attività sociali, sono tenuti al versamento 

integrale della quota associativa annuale, il cui importo e le cui modalità di pagamento sono stabiliti 

dal Direttivo. Non sono ammessi acconti o pagamenti parziali: la quota va versata per intero. In nessun 

caso la quota è rimborsabile, nemmeno in parte. Gli affiliati verseranno una quota di “affiliazione”, del 

medesimo importo e con le stesse modalità previste per i soci ordinari.  

Il mancato versamento della quota nei tempi stabiliti comporterà la non iscrizione, la mancata 

copertura assicurativa obbligatoria e la cancellazione dall’elenco dei soci, con esclusione da 

qualsiasi attività associativa.  
Pagata la quota, il socio riceverà la tessera dell’Associazione, ovvero la tessera dell’Ente di 

Promozione a cui l’Associazione è affiliata. La tessera contiene i dati del socio ed un numero di serie 

che lo identifica ai fini assicurativi e sportivi, pertanto va custodita con cura fino alla sua scadenza (12 

mesi dalla data di emissione). Se la tessera viene smarrita, rubata o deteriorata, il socio deve informare 

subito il Direttivo, che provvederà al rilascio di un duplicato.  
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2.6 Giocata di prova  

Sarà possibile, salvo diverse indicazioni del Consiglio Direttivo far provare nuovi giocatori alle 

seguenti condizioni:  

- il Presidente o in sua assenza il Vicepresidente e/o Consiglio Direttivo ne sia avvisati ; 

- tutti i moduli o certificati necessari siano stati presentati prima dell’inizio della giocata (la 

mancanza di tale documentazione darà l’impossibilità a giocare) ; 

- il nuovo giocatore dovrà avere tassativamente la maschera integrale (non sono permessi i 

soli occhiali balistici), per i minori d’anni 16 vige l’obbligo di indossare anche l’elmetto 

protettivo ; 

- qualora il giocatore sia minorenne sarà ammesso al gioco solo presentando l’autorizzazione 

di entrambe i genitori, che dovranno sottoscrivere e firmare la “Dichiarazione di conoscenza 

ed accettazione dei rischi connessi alla pratica sportiva del soft air” e la “Dichiarazione 

limitativa di responsabilità”, fatto salvo che il giocatore non sia già iscritto in altri gruppi e 

pertanto in grado di esibire una tessera associativa con copertura assicurativa . 

 

Un nuovo giocatore può essere ospitato gratuitamente (ad eccezione dei noleggi necessari al gioco) per 

un numero massimo di due giocate, poi per continuare a giocare dovrà necessariamente iscriversi.  

La preparazione di base e le principali norme di sicurezza saranno spiegate al nuovo giocatore dal 

responsabile di giornata che, come già specificato all’articolo 5 paragrafo 5 del presente Regolamento, 

ne dovrà seguire l’istruzione.  

Ad un giocatore non iscritto non sarà concesso di partecipare a gare ufficiali o manifestazioni alle quali 

l’Associazione possa essere invitata; il presente divieto si estende automaticamente anche a parenti o 

amici di soci (ad eccezione di diverse indicazioni da parte del Presidente e del Consiglio Direttivo) 

 

3 ï COMPORTAMENTO DEI SOCI ï VITA SOCIALE E NORME DISCIPLINARI  

3.1 Comportamento e atteggiamento dei soci  
Ogni socio ed ogni affiliato è tenuto ad avere sempre un comportamento corretto e leale nei confronti 

dell’Associazione, dei suoi iscritti e dei terzi, condizione essenziale per il mantenimento dei requisiti di 

iscrizione.  

 

I Soci e gli affiliati rappresentano l’immagine e la serietà dell’Associazione, pertanto sono tenuti 

sempre:  

o In occasione d’amichevoli, gare, tornei e manifestazioni esterne a mantenere un atteggiamento 
responsabile e dignitoso, non lesivo del buon nome dell’Associazione ; 

o Svolgimento dell’attività sportiva e rendendosi partecipi della buona riuscita e della 

divulgazione corretta dell’attività sociale . 

 

3.2 Iniziative personali  
Eventuali iniziative personali riguardanti l’Associazione (proposte, progetti, iniziative sportive e 

promozionali o qualsiasi altra cosa che riguardi l’associazione) dovranno sempre essere 

preventivamente sottoposte all’esame del Direttivo. Non sono in ogni caso ammesse iniziative 

autonome che comportano per l’Associazione disagio economico, organizzativo e d’immagine.  

 

3.3 Espulsione e sospensione  
Qualora il socio o l’affiliato tenga un comportamento in contrasto con lo spirito dell’Associazione o 

commetta mancanze gravi nei confronti dell’Associazione, dei soci o dirigenti, violando lo Statuto e/o 

il Regolamento, o qualora manifesti comportamenti illegali, pericolosi o incivili, sarà sottoposto a 

provvedimento di espulsione. Il giudizio spetta al Direttivo che, valutati con attenzione tutti gli 
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elementi a disposizione, si riserverà di decidere gli opportuni provvedimenti in merito. Il 

provvedimento di sospensione, di durata variabile secondo i casi (anche a tempo indeterminato), potrà 

essere invece adottato per comportamenti d’inferiore gravità, ma in ogni caso in violazione delle 

norme statutarie e comportamentali. Nei casi di recidiva, il Direttivo potrà decidere per la definitiva 

radiazione del socio. Il Direttivo potrà altresì infliggere sanzioni di natura pecuniaria qualora la 

violazione abbia cagionato danni economici o d’immagine all’Associazione o ai suoi affiliati. Tutte le 

decisioni del Direttivo sono definitive e inappellabili.  

 

3.4 Contestazioni ï Divergenze  
Nel caso avvengano all’interno dell’Associazione scorrettezze, ostilità, problemi o divergenze tra i 

soci, salvo i casi di natura privata e personale, il Direttivo avrà la facoltà (non l’obbligo) di convocare 

un incontro tra le parti, che potranno esporre le loro motivazioni. Il Direttivo tenterà di conciliare le 

parti e, se lo riterrà opportuno, potrà sottoporre il caso all’Assemblea dei Soci. Le decisioni assunte 

saranno insindacabili ed inappellabili. 

 

3.5 Riunioni periodiche  
Tutti i soci hanno il diritto (e il dovere) di partecipare alle riunioni periodiche, che saranno convocate 

nei luoghi e nei tempi stabiliti dal Direttivo (solitamente due volte al mese). La partecipazione alle 

riunioni è obbligatoria almeno 1 volta al mese, per discutere ed essere aggiornati sulle decisioni e sulle 

attività sociali. La mancata presenza ad almeno 1 riunione al mese, oltre a essere cattivo segno di 

rispetto e di scarso interesse nei confronti dell’Associazione e degli altri soci, comporterà eventuali 

provvedimenti di natura disciplinare/sportiva stabilite dal Direttivo, salvo accertati casi di forza 

maggiore, familiari, professionali e logistiche Chi non partecipa alle riunioni è comunque tenuto ad 

informarsi tempestivamente presso il Direttivo su tutto quanto deliberato durante le stesse. In ogni caso 

il Direttivo non è tenuto a rintracciare i singoli soci per comunicazioni sull’attività sociale: saranno i 

soci che dovranno informarsi regolarmente sull’attività del gruppo, contattando il Direttivo. Il 

comportamento e l’atteggiamento dei soci partecipanti alle riunioni, considerata la breve durata degli 

incontri, dovrà essere improntato a correttezza, partecipazione attiva alla discussione ed attenzione, nel 

rispetto di tutti i presenti. 

Tutte le comunicazioni del Direttivo verranno fatte tramite il forum e/o l’e-mail. 

 

3.8 Riunioni del Consiglio Direttivo  
Il Direttivo si riunirà ogni qualvolta lo ritenga necessario (su richiesta anche di un solo membro) per 

assumere decisioni riguardanti lo svolgimento dell’attività sociale (organizzazione e partecipazione a 

tornei o amichevoli, decisioni di spesa, decisioni di natura tecnica, tattica, disciplinare, ecc.), secondo 

quanto stabilito dallo Statuto dell’Associazione. Alle riunioni del Direttivo potranno partecipare, se 

richiesto, anche i vari Uffici (OPS, Add.to, Competizioni e Manifestazioni, Gadget, Tecnico), 

limitatamente agli argomenti di propria competenza, e con sole finalità consultive (quindi senza diritto 

di voto).  

3.9 Pubbliche relazioni con lôesterno  
L’Associazione mantiene le pubbliche relazioni con l’esterno e con i terzi attraverso il Direttivo, ed in 

particolare nella figura del Presidente, del Vicepresidente e del Segretario. In particolar modo, i 

rapporti con i mezzi d’informazione (stampa, radio, TV, internet, forum, ecc.) e con Enti e Federazioni 

sportive vengono tenuti dal Presidente: l’Associazione esternerà esclusivamente attraverso comunicati 

stampa ufficiali, a firma del Presidente. Nessun altro soggetto all’infuori dei membri del Direttivo (e 

senza l’espressa autorizzazione di questo ultimo) potrà relazionarsi con terzi esterni, assumere impegni 

ufficiali o esternare opinioni in nome e per conto dell’Associazione. Inoltre, chiunque faccia uso del 

nome e del logo dell’Associazione senza averne titolo e senza preventiva autorizzazione, sarà soggetto 

a pesanti sanzioni.  
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4 ï TERRENI E AREE DI GIOCO  
L’Associazione svolgerà la propria attività sempre e solo su terreni regolarmente autorizzati per iscritto 

dai legittimi proprietari, anche in caso di utilizzo occasionale e non continuativo. Il contenuto 

dell’autorizzazione scritta dovrà essere ben dettagliato, con la corretta identificazione del proprietario, 

dei confini del terreno e dell’esatta attività che vi verrà svolta, i modi e tempi di utilizzo, divieti e 

prescrizioni di sicurezza, durata del permesso. L’area di gioco dovrà essere sempre opportunamente 

segnalata al pubblico tramite appositi cartelli e ove possibile anche con fettucce colorate ben visibili.  

5 ï PUBBLICA SICUREZZA  
L’Associazione ed i propri soci si impegnano a garantire la massima collaborazione con le Forze 

dell’Ordine e con le Autorità. Alla vigilia di qualsiasi attività di gioco (gara, amichevole o semplice 

allenamento) l’Associazione, attraverso il Direttivo, informerà tempestivamente per iscritto le Autorità 

di Pubblica Sicurezza competenti sul territorio circa il tipo di attività che vi verrà svolta, specificando 

sempre l’ubicazione del terreno di gioco, la data e l’ora di inizio e fine attività ed eventualmente (ove 

richiesta) la planimetria dell’area e l’elenco dei giocatori partecipanti.  

 

6 ï ABBIGLIAMENTO ï ATTREZZATURE  - NORME DI SICUREZZA  

6.1 Abbigliamento e tenuta di gioco  
Benché l’Associazione lo sconsigli, è consentito ai soci circolare in tenuta di gioco (abbigliamento 

mimetico o militare). Non è invece consentito indossare gradi, distintivi, mostrine o qualsiasi simbolo 

o elemento che possa in qualche modo identificare o richiamare l’appartenenza alle Forze Armate, di 

qualunque nazione.  

 

6.2 Distintivo (ñPatchò)  
Tutti i soci e gli affiliati sono obbligati a possedere e indossare il “patch” ufficiale di squadra. 

L’Associazione fornisce a tutti i soci un distintivo in stoffa con il logo dell’Associazione stessa, che 

dovrà essere cucito sulla divisa di gioco, sul braccio sinistro (circa 10 cm. dall’attaccatura della spalla). 

 

6.3 Protezioni e disposizioni di sicurezza  
I giocatori sono obbligati ad indossare adeguate protezioni per gli occhi e per il volto (occhiali 

balistici, antinfortunistici o maschere integrali), dall’inizio alla fine del gioco. Anche in caso di 

eliminazione dal gioco, i giocatori colpiti devono continuare a indossare le protezioni per gli occhi sino 

all’uscita dal perimetro di gioco, e comunque almeno fino all’area di ritrovo e/o di parcheggio, ove le 

condizioni di sicurezza lo consentano. La mancata osservanza delle suddette disposizioni comporterà il 

divieto d’ingresso o l’allontanamento immediato dal terreno di gioco.  

In qualsiasi situazione ed in qualsiasi momento il giocatore è il solo e unico responsabile della 

propria incolumità ed integrità fisica: ogni socio è pienamente consapevole che, violando le 

regole, si possono correre gravi rischi, delle cui conseguenze l’Associazione e il Direttivo non 

risponderanno mai in nessun caso. I signori soci ed affiliati sono chiaramente avvisati.  

6.4 Dispositivi Air Soft Gun (ASG)  
Tutti i dispositivi-giocattolo (ASG) utilizzati per qualsiasi tipologia di gioco devono obbligatoriamente 

rispondere ai requisiti di potenza e di omologazione stabiliti dalla Legge italiana, ed in particolare dalla 

Commissione Consultiva per le Armi (ex articolo 2, comma 3°, Legge 110/75), ovvero avere una 

potenza inferiore o pari ad 1 (un) Joule, rilevabile tramite apposito apparecchio cronografo. E’ 

assolutamente vietato esporre, mostrare, provare le ASG al di fuori dell’area di gioco. E’ vietato 

puntare le ASG (anche se in “sicura”) verso persone non in gioco, cose o animali.  
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6.5 Apparati radio 

E’ possibile utilizzare radio ricetrasmittenti, esse devono essere di tipo LPD o PMR, devono essere 

regolarmente denunciate (laddove fosse richiesto) e non devono essere manomesse o modificate oltre i 

limiti di legge . L’Associazione consiglia come modello “MIDLAND G7”. 

 

6.6 Custodia del materiale dellôAssociazione 

Il materiale dell’Associazione sarà custodito dal magazziniere presso il “magazzino” associativo; il 

magazziniere dovrà avere cura del materiale e ne sarà responsabile finché esso si troverà nel 

magazzino, tale responsabilità cesserà con il prelievo del materiale dal deposito da parte di un 

associato (ad esempio il responsabile di giornata) e verrà assunta da quest’ultimo.  

Il prelievo del materiale dovrà essere accompagnato dall’apposito modulo di prelievo che riporterà 

cosa e in che quantità sarà stato prelevato.  

Chi ha la responsabilità della custodia del materiale ne risponderà economicamente in caso di 

smarrimenti o danneggiamenti.  

Il materiale dovrà essere restituito al magazziniere entro il mercoledì successivo alla giornata di gioco, 

salvo diversa indicazione da parte del magazziniere 

 

6.6 Oggetti/Comportamenti  pericolosi e vietati  
E’ tassativamente vietato: 

1. Il porto d’armi di qualsiasi genere (proprie o improprie) quali coltelli, bastoni tattici, pistole a 

salve o “scacciacani”, ecc. su tutto il terreno di gioco ; 

2. L’utilizzo di pallini metallici, esplosivi o non conformi alle normative vigenti ; 

3. L’utilizzo di materiale pirotecnico (petardi, fumogeni, razzi, ecc.), se non prima concordato con 

il Direttivo . 

4. Colpire l’avversario con qualsiasi tipo d’arma (propria od impropria) od oggetto non previsto ; 

5. Il combattimento a corpo a corpo ; 

6. Entrare in contestazione o discussione con l'avversario, far valere le proprie ragioni con l'uso della 

forza o atteggiamenti non improntati all'amichevole e calma discussione ; 

7. Deridere od umiliare qualsiasi partecipante o altro durante le attività. 

8. Accendere fuochi (se non preventivamente autorizzati e nei luoghi stabiliti), gettare mozziconi di 

sigarette accese, sporcare ed inquinare . 
 

L’Associazione, per la tutela propria e dei propri associati, può in qualsiasi momento (attraverso il 

responsabile di squadra) effettuare dei controlli sull’equipaggiamento dei giocatori, per verificarne i 

requisiti di sicurezza e legalità. Eventuali riscontri positivi o il rifiuto di tali controlli comporteranno 

l’immediato allontanamento del giocatore, con successivo provvedimento disciplinare.  

 

6.6 Preparazione del materiale e delle attrezzature  
Per evitare inutili perdite di tempo, la preparazione del materiale e dell’attrezzatura di gioco (ASG, 

batterie, pallini, buffetterie, ecc.) dovrà avvenire con la massima celerità e tempestività (entro un 

tempo massimo di 15 minuti), evitando di aspettare gli ultimi minuti che precedono il gioco, sia esso 

una gara ufficiale che un semplice allenamento. I giocatori che dovessero ritardare la preparazione dei 

materiali, saranno obbligati a rinunciare al gioco.  

 

 

 

6.7 Spettatori ï Osservatori ï Accompagnatori ï personale non autorizzati 
Nessuna persona, oltre ai giocatori, agli arbitri ed altri soggetti espressamente autorizzati, potrà 

circolare o sostare all’interno del perimetro di gioco. E’ consentito l’accesso e la permanenza, in 

apposite aree sicure e delimitate dagli organizzatori al di fuori del perimetro di gioco, di spettatori, 
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accompagnatori e/o osservatori, purché dotati di protezioni per gli occhi. I minori di anni 14 dovranno 

essere obbligatoriamente accompagnati da un adulto. Nel caso si dovesse venire a contatto con persone 

di passaggio (non autorizzate a transitare nel campo di gioco), dovrà  essere assolutamente fermato il 

gioco e messi gli ASG in sicura e usato il fischietto per darne comunicazioni a tutti i giocatori 

dell’interruzione in atto. 

6.8 Determinazione dei colpiti  
Fino a quando non verrà sviluppato un efficace sistema di marcatura del colpo andato a segno, i 

giocatori si impegnano a rispettare con lealtà ed assoluta onestà le regole vigenti del “soft air”, 

dichiarandosi colpiti in modo chiaro e inequivocabile, ed uscendo immediatamente dal gioco con una 

mano alzata, senza interferire con il regolare svolgimento del gioco e senza mai togliersi le protezioni 

per il viso fino alla zona sicura. Al giocatore eliminato è severamente vietato fornire indicazioni e/o 

consigli ai propri compagni di squadra, ancora in gioco. Nel caso di vicinanza estrema dei giocatori o 

per favorire l’effetto sorpresa è consigliato di non sparare ma di toccare o eliminare a voce il giocatore 

eliminato che dovrà dichiarare a bassa voce la propria eliminazione in modo da non svelare 

l’attaccante.  

L’essere o meno colpito viene dichiarato da chi riceve i colpi e non da chi spara. E’ pertanto 

tassativamente vietato rivolgersi al presunto colpito chiedendogli o invitandolo a dichiararsi. Il 

giocatore che, colpito in modo chiaro ed evidente, non dovesse dichiararsi (cosiddetto “highlander”) o 

che comunque assuma ripetutamente simili atteggiamenti antisportivi, dovrà essere richiamato e 

segnalato al Direttivo, per gli opportuni chiarimenti ed eventuali provvedimenti. 

È consentito durante il gioco lo scambio degli ASG fra i giocatori ed eventualmente anche il prestito 

della ASG da un giocatore colpito ad uno in gioco, tenendo ben presente  che questo comportamento 

non è sempre accettato nelle competizioni ufficiali. 

 

7 ï ORGANIZZAZIONE E NORME COMPORTAMENTALI 

7.1 Organizzazione delle partite ï Calendario  
Le uscite di gioco per partecipare ad allenamenti, amichevoli, gare e tornei ufficiali sono decise dal 

Direttivo: date e orari verranno comunicati tempestivamente ai soci, tramite il forum dell’Associazione 

(chi non avesse la possibilità di consultare il forum dovrà preoccuparsi di contattare il direttivo per 

tenersi aggiornato) nell’apposita Sezione. Tutte le uscite di gioco (anche quelle non programmate e 

quelle “autonome” di singoli soci) dovranno essere effettuate nel pieno rispetto del presente 

Regolamento, e portate tempestivamente a conoscenza del Direttivo. Il Direttivo provvederà a iscrivere 

la squadra ai vari tornei e gare ufficiali: la relativa quota di partecipazione (a totale carico dei soci) 

dovrà essere versata dai partecipanti nei modi e nei tempi stabiliti, pena l’esclusione dal torneo.  

L’Associazione non gradisce che i propri soci (e affiliati) svolgano attività di gioco con altri 

gruppi, anche se solo sporadicamente, considerato l’insorgere di possibili problemi di natura 

legale ed assicurativa. L’attività di gioco va svolta esclusivamente in seno all’Associazione in cui 

il socio è iscritto. L’Associazione diffida quindi quei soci (o affiliati) che dovessero partecipare ad 

attività di gioco con altri gruppi: in questi casi la copertura assicurativa non sarà valida, e in 

nessun modo il socio che subisse (o provocasse danni) potrà avanzare richieste di rimborso (o 

tutela) a questa Associazione. Pertanto, il socio (o l’affiliato) che effettuasse attività di gioco 

presso altri gruppi, se ne assume la piena e totale responsabilità, sollevando l’Associazione ed il 

suo Direttivo da qualsiasi responsabilità ed onere conseguente. Il Direttivo si riserverà il diritto 

di riconsiderare la permanenza del socio in seno all’Associazione, valutando opportuni 

provvedimenti.  

 

 

 



Pagina 8 di 9 

 

 

7.2 Disponibilità dei giocatori  
La regolare frequenza dei soci agli allenamenti, alle amichevoli e alle gare ufficiali è condizione 

essenziale per garantire il perseguimento degli obiettivi dell’Associazione, ed è indice di serietà ed 

interesse. Benché l’Associazione non obblighi nessuno, la sistematica assenza alle riunioni (vedi art. 

3.7) e agli allenamenti manifesta disinteresse verso l’Associazione e vanifica gli sforzi economici e 

d’immagine che essa sostiene . Il Direttivo in ogni modo verifica periodicamente i nomi dei soci che 

partecipano poco e malvolentieri alle riunioni e che fanno attività di gioco sporadica (“quando 

comoda”): a questi soggetti potrà essere negata la partecipazione a gare, in base al “curriculum” di 

attività nell’Associazione: questo per tutelare e promuovere quei soci che si danno da fare e mostrano 

interesse per quanto succede nel Club. I soci che diano la propria disponibilità a partecipare a gare e 

tornei ufficiali, devono rispettare l’impegno preso, presentandosi al ritrovo della gara con la massima 

puntualità e con il proprio materiale perfettamente efficiente . Assenze o ritardi ingiustificati saranno 

sanzionati sia a livello disciplinare sia pecuniario, con il pagamento del doppio della quota di 

partecipazione prevista per quel torneo ed eventuale “stop” forzato dall’attività per un periodo 

variabile (nei casi più gravi o recidivi). Nei casi di forza maggiore (malattia e/o problemi familiari o 

lavorativi), se il giocatore è impossibilitato a partecipare, dovrà informare il Direttivo con la massima 

tempestività e con il massimo anticipo. 

7.3 Organigramma dellôAssociazione 
o Direttivo (Presidente, Vice Presidente, Segretario) ; 

o 6 Uffici (AMMINISTRATIVO, OPERAZIONI, ADDESTRAMENTO, COMPETIZIONI E 

MANIFESTAZIONI, GADGET, TECNICO) ; 

o 4 Centurie operative (ALPHA, BRAVO, CHARLIE e DELTA) ed una di ingresso al gioco 

(ECHO) . Ogni squadra deve avere un caposquadra ed un vice caposquadra, queste figure 

vengono individuate per anzianità di servizio in Associazione e/o esperienza di gioco; i suddetti 

capisquadra devono seguire le direttive impartite dal responsabile di gioco e devono pertanto 

adeguarsi alle sue iniziative senza creare problemi; questo ovviamente vale anche per i singoli 

membri delle squadre operative. La scelta dei capisquadra e dei vice spetta al Presidente e al 

Consiglio Direttivo che possono eventualmente avvalersi del parere dei giocatori della singola 

squadra. Le squadre operative di gioco della XXX^ LEGIO (anche se con peculiarità e compiti 

differenti) dovranno unificare il più possibile la propria preparazione, le modalità di 

allenamento e di gioco; i capisquadra e vice dovranno pertanto collaborare strettamente per 

garantire tali requisiti. Le cariche di caposquadra e di vice sono totalmente di natura 

meritocratica (capacità, visione di gioco, leadership, comunicazione, spirito di sacrificio e 

capacità di coordinamento); sarà facoltà del Presidente e del Consiglio Direttivo rimuovere da 

tali incarichi elementi che, per voto di maggioranza, verranno giudicati non all’altezza del 

compito. 

 

8 -NORME CHE REGOLANO LA COPERTURA ASSICURATIVA OBBLIGATORIA  

8.1 Disposizioni di Legge  
A norma di Legge (Art. 51 legge 27-12-2002 n. 289 – “Disposizioni in materia di assicurazione degli 

sportivi”) gli sportivi dilettanti tesserati sono soggetti all’obbligo di assicurarsi. Pertanto tutti i soci 

dell’Associazione sono obbligati ad essere assicurati contro gli infortuni e per responsabilità civile nei 

confronti di terzi. L’Associazione, attraverso l’affiliazione ad un Ente di Promozione Sportiva 

riconosciuto dal Coni, fornisce ai soci una copertura assicurativa annuale, che copre i casi di 

infortunio, morte, invalidità permanente e responsabilità civile verso terzi durante lo svolgimento 

dell’attività sportiva. Le caratteristiche della polizza e delle relative coperture verranno comunicati ai 

soci ogni anno, in sede di rinnovo.  
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8.2 Sinistri o infortuni  
In caso di sinistro o di infortunio (che avvenga esclusivamente durante le attività dell’Associazione), 

per espletare le pratiche di rimborso il socio dovrà rivolgersi solo ed esclusivamente al Direttivo, e 

dovrà produrre con la massima tempestività tutta la documentazione che gli verrà richiesta per 

completare la pratica. In ogni caso il rimborso del danno avverrà secondo le norme che regolano il 

contratto di assicurazione in vigore al momento dell’infortunio: l’Associazione, pur attivando la 

pratica con la massima urgenza possibile, non è in alcun modo responsabile dei modi e dei tempi in cui 

si perfeziona il rimborso assicurativo. Inoltre l’Associazione non è tenuta in alcun modo ad anticipare 

per conto proprio rimborsi danni e/o spese mediche. Sono assolutamente vietati anticipi spese o 

rimborsi “in privato” tra soci o terzi: il rimborso avviene solo ed esclusivamente per le vie 

ufficiali, attraverso la Compagnia Assicurativa o l’Ente di Promozione Sportiva di riferimento. 

Comportamenti difformi o illeciti saranno pesantemente sanzionati.  

9 ï DISPOSIZIONI FINALI RIGUARDANTI IL PRESENTE REGOLAMENTO  

9.1 Disposizioni ed osservanza  
Il presente Regolamento Interno è parte integrante e indivisibile dello Statuto dell’Associazione. Ogni 

socio riceve copia del presente Regolamento all’atto dell’iscrizione. Tutti sono tenuti all’osservanza 

delle norme contenute nel presente Regolamento, così come tutti sono tenuti a ricordarle e a farle 

rispettare agli altri.  

 

9.2 Modifiche  
Eventuali modifiche al presente Regolamento vanno proposte al Direttivo e successivamente deliberate 

in Assemblea dei Soci, convocata in sessione straordinaria secondo le norme dello Statuto.  

Per tutto quanto non eventualmente contemplato o disciplinato dal presente Regolamento, si 

farà sempre riferimento allo Statuto dell’Associazione, alle Leggi vigenti, nonché alle norme del 

Codice Civile.  

Si allega l’elenco dei soci che hanno votato per l’approvazione del presente regolamento. 

 

Fatto, letto, approvato e sottoscritto in Prevalle (BS),  17/12/ 2007  
 

  

IL SEGRETARIO      IL VICE PRESIDENTE 

____LUCA  DE BENEDICTIS_________    ________ PAOLO STOPELLI_________ 

 

IL PRESIDENTE 

_____MASSIMO FRANCHETTO______ 

 

L’ORIGINALE E’ REGOLARMENTE FIRMATO E VIENE DETENUTO PRESSO GLI ARCHIVI 

DELL’ASSOCIAZIONE. 

 


